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Si è chiusa una fallimentare stagione, ma le valutazioni dei calciatori sono sempre da capogiro 

MERCATO: DA DOMANI TUTTI CAMPIONI 
È sempre più lunga la mano della Juve: 
dopo Gori vuol «soffiare» anche Tardelli 
Partono ì tcsHmenfL 

L'ALTRO 
DELLA 

COSMOS 
PEDATA 

Domani è il primo luglio. 
Le partite di luglio si giocano 
in un grande albergo milane
se, senza pubblico. Negli an
ni passati c'era anche quello' 
quando Buticchi cedette Prati 
alla Roma, ad attenderlo, al
l'uscita dal grande albergo, 
c'era qualche centinaio di ti
fosi. Chiamiamoli ti/ost 

Il mercato, quello calcistico, 
è povero, la merce è limitata 
a pochi pezzi. Vien da sorri
dere quando qualche presiden
te annuncia che ha in mente 
di ri/are la squadra- con che 
cosa? 

Solo pochi anni fa era di
verso e c'era di che ipotizzare 
una squadra nuova e, per 
certi criteri, migliorata Ades
so si va da una broccaggine 
all'altra. 

La ripercussione Immediata 
si legge nella diminuzione 
degli spettatori il cattivo gio
co, spesso cercato con tattiche 
assurde che mortificano la 
fantasia, non paga 11 calo è 
stato netto. Si potrebbe ar
guire che il calcio italiano ha 
iniziato la sua parabola di
scendente, che l'immenso ba
raccone si ridimensiona. Vi 
potrà essere una redistribu
itone dei gusti, in una sorta 
di crisi ciclica. Ma ri sono 
anche ragioni, per amor di o-
biettivttù. che l'anno oltre le 
colpe del calcio. 

Lo sport per sedentari 'si 
scontra con il desiderio di chi 
lo sport lo vuol fare come pro
tagonista I tempi cambiano 
anche in questo senso II ver-
de è una conquista, io sport 
in mezzo al verde altrettanto 
Le scalinate degli stadi attrag
gono forse meno e quando poi 
lo spettacolo che si osserva 
da quegli spalti è francamen
te spiacevole ovvio cercare al-

, trove di che divertirsi. 
Resta il calcio gran monu

mento: quasi una stona, ades
so patetica II declassamento 
internazionale s'è ribaltato 
prontamente sul campionato 
A tener desto gli interessi so
no episodi una volta mari/ina
li, O è Rivera a tener banco 
con le sue invenzioni polemi
che, animate da banchieri e 
belle donne, o e Bernardini, 
altrettanto fantasioso e irrive
rente. Sembra vogliano pren
dere in giro lutti Eppure so
no professionisti 

Il calao è uno spettacolo 
Su questo non c'è da discute
re. E' anche vero che il cal
cio è sport di massa per ec
cellenza. Che abbia più ti/osi 
dell'automobilismo e Ionico-
più tacile tirar quattro calci 
ad un pallone che girare in 
f.3. Sport popolare per eccel
lenza e per questo più bello, 
sport naturale, quasi istinti
vo. E' un peccato che lo ab
biano ridotto così. 

Fino a pochi anni fa anda
vano ancora dt moda gli « an
geli dalla faccia sporca » A-
desso la e corrente » ci porta 
giocatori di casa nostra buoni 
a sgambettare senza fantasia 
e senza divertimento. Hanno 
intervistato giorni fa Alfredo 
Foni, ora allenatore del Lu
gano. Gli han chiesto perche 
il calcio svizzero continua a 
piacere. « Perchn si gioca per 
divertire, con entusiasmo, con 
spontaneità, senza tattiche, ri
tiri, senza formule, con lo 
spirito dei dilettanti ». In Ita
lia si gioca con lo spirito del 
professionisti, con una orga
nizzazione professionistica. Ma 
i nostri professionisti hanno 
dimenticato come st gioca per 
divertire. 

Una volta c'erano le novi
tà a stuzzicare la fantasia del 
tifoso. O era il brasiliano nuo
vo dt zecca o il ragazzino pro
mosso dalla serie C. Adesso 
lo straniero non c'è più e i 
ragazzini sfornati dai « vivai » 
sono tutti uguali. C'è molta 
nostalgia per i tempi, come 
se fossero stati felici, dell'o
riundo o del sudamericano. 
Quanti bastimenti di «ange
li », che hanno regalato estro 
e campionati del mondo al 
calcio italiano, hanno alleva-

Del Grosso presidente 

associazione allenatori 
FIRENZE. 29 giugno 

Luigi Del Grosso e stato con
fermato all'unanimità presidente 
df 11'AI AC e gli scrutini dello vo
tazioni per 11 nuovo Consiglio di
rettivo dell'Assoclnzlono allenatori 
si sono conclusi con la elezione 
del seguenti componenti- allenato 
ri di prima categoria Nereo Roc 
co (voti 703), Dino Bullaccl <7»2>. 
Benedetto Malinconici 17771, Tito 
Corsi (7bSM. Giuseppe Banchetti 
1725), e Luigi Bodl »fi55>. allena 
tori di secondu cateRorlu Mario 
Pinaccl )82fi>, Amos Cardarelli 
<733), Vitaliano PntrttTlll HWM, 
Amos, Mariani iWlii, Farneie Ma 
soni (MÌO» e Giuseppe Collisami) 
ifltRl allenatori (Il term CHU'KO 
uà Tranco Ferrara u.75), Curii) 
TleiZi U)'l), Dirv'nlto r\ir-p.i 
11,3')), Culli 0,H' Crt",u Mli Ai-n 
Mino Muccio ibl2), Giuliano /ti 
ili IblOI 

to schiere di Rivera * Maz
zola? 

Il flusso s'è interrotto. Vi t 
almeno una ragione valida. 
Non è II momento migliore 
per esportare capitali. Ma do
vremmo allora accontentarci 
anche delle Orietta Berti di 
casa nostra. 

Il « blocco » funziona se si 
hanno progètti. Di per sé è 
un incentivo soltanto a far 
sborsare un miliardo per un 
Tardelli qualsiasi. Se fosse 
per ridimensionare il barac
cone, andrebbe bene. In real
ta lo spettatore paga il bigliet
to raddoppiato per uno spet
tacolo dimezzato. In compen
so si qode le sceneggiate di 
Bernal dinl 

Intorno al calcio ruota lo 
sport italiano. Ma la riforma 
dello sport, che s'aqgancereb-
be ad altri problemi (dalla 
gestione del territorio al fun
zionamento della scuola), ste
sa sulta carta da alcuni grup
pi politici ili PCI per primo) 
sembra conoscere il destino 
dt molte altre riforme, il rin
vili l.u relazione tra calcio 
spettacolo e riforma dello 
sport sembrerebbe insosteni
bile ma in realtà proprio la 
titurma (cioè lo sport per tut
ti/ è In fondo l'unico modo 
serto per rispondere alla cri
si del pallone. 

Altrimenti et si deve accon
tentare di far spettacolo con 
1 Bernardini, 1 Rivera e il cai-
ciomercato 11 resto è solo 
generosità incallita del tifoso 
che vuole scoprire a tutti i co
sti in un Rocca o in un Be
lletti la formidabile invenzio
ne del calcio moderno. 

L ultra via e quella dei bar-
num. l'i Spagna fallito il Real, 
arrivano giocatori un po' do
vunque fuoriclasse autentici, 
pagati per di pili poco In con
fronto ai nostri Tardelli. 

L'ultima moda è quella del 
e soccer » statunitensi. Come 
sul palcoscenico di Broodway. 
Le « stelle » si stanno spegnen
do, ma il nome è comunque di 
richiamo. Pelè è un'ombra 
ma e pur sempre un mito che 
stimola la curiosità. E cosi 
Eusebio 

America è anche per i no
stri Chinaqlta. poi il disoccu
palo Bob Vieri. Bulgarelli per 
un contratto estivo. Ferruccio 
Mazzola, qualcun altro si ag
giungerà- l'America à grande. 
i dollari sono molti. La corsa 
all'oro del calciatore italiano 
finisce con la maglia dei Co-
smos o del Bicentennials Un 
viagaetto oltre Oceano per ar
rotondare la liauidazione e 
per un po' di folklore. Accan
to a Pelè non à poi un diso
nore. 

o.p. 

// trentenne centravanti del Cagliari, sventolato da Artica sul naso di Butlcchì, divente
rebbe bianconero per una pania: Longobucco, Viola e 400 milioni - Milan ed Inter sem
pre più in difficoltà - Un po' di spazio alla Sampdoria tene vuole ligoniì - L'Ascoli mette 
in vendita Campanini, mentre Cappellini il Como se lo tiene-Fischio d'addio per 4 arbitri 

Chinagli» e Anastasl, personaggi ancora da « chiarire » sul fronte del 
calclc-mereato. ti primo viene allettato dal Coimos, il secondo è stato 
dichiarato Incedlblle dei tifosi, ma . 

Giacinto Facchettl • famiglia alle Pecette II « capitano a della Nazio
nale è in urto con l'Inter • si parla di un suo clamoroso trasferimen
to al Bologna, dove farebbe coppia con Bellugi. 

Ezio Bertuzzo e uno dei pochi calciatori che fino ad ora hanno vera* 
mente cambiato casacca. E' passato dal Brescia al Bologna dove I ti
fosi rossoblu sperano di poterlo presto paragonare a Pascutti. 

C'è chi dice di aver visto, 
sabato sera, negli spogliatoi 
dell'Olimpico, molte valigie 
non precisamento In dotazio
ne a Milan e Fiorentina. 
Niente di più facile: da Ro
ma a Civitavecchia c'è una 
oretta scarsa. Poi i « cangu
ri » partono per Olbia, in pre
dicato d'essere già Costa Sme
ralda. Calciatori e cantanti, 
calciatori e attori I) mondo 
dello spettacolo ha la citta
dinanza onoraria di Porto 
Cervo o Rotondo che sia. La 
Sardegna nuragica sbiadisce 
nel sole della costa Sabbia 
bianca, sabbiature, Una striai 
scia sul mare Bagni e tuffisi 
Il calcio e in vacanza, finn!* 
mente Riposo immeritato,! 
mai come quest'unno. Alme-1 

no i suoi alfieri meditassero 
con un briciolo di filosofia 
morale sul dovere di profea-i 
Monista . i 

Da domani sarà soltanto un 
mercato. Brocchi o non broc
chi, da domani nelle cifre 
saranno tutti campioni. Ri
prende l'Hilton, con i suoi 
torse e I suoi ma, riprendo
no 1 colpi colossali e le trat
tative segrete. Del calcio, fino 
alla mezzanotte del 12 luglio, 
resta ormai solo la bottega 
dorata. 

La bottega è notizia, e la 
«ente che conta davvero ha 
il diritto di sapere cosa fan
no quei là che gli paghi il 
biglietto tremila 

GORI ALLA JUVE' UNA 
PAZZIA — Il Milan ha rin
corso Gori finché Arrica Kit 
ha tenuto Gorl davanti, ap
peso al bastone. Butlcchì non 
ha ancora capito che quel 
presidente Piccolino e tutto 
occhietti, che ha la casa pie
na di quadri e di sofisticati 
liquori, lo sta prendendo por 
la chiglia da due anni. Pri
ma con Riva, poi con la sua 
« spalla » naturale La cessio
ne semiufficiale del centravan
ti alla Juventus ha provocato 
reazioni a catena. Prima di 
tutto negli ambienti torinesi: 
la valutazione e una pazzia, 
dal momento che a Cagliari 
andrebbero Longobucco, Vio
la in comproprietà e quat
trocento milioni. Come a di
re che il signor Sergio Gorl, 
milanese di nascita, improv
visamente, a quasi trentan
ni, e stato pagato un miliar
do e duecento milioni! II che 
— con tutto 11 rispetto per 
11 padre e per i suol mera
vigliosi risotti — non ci pare 
cosa giusta. Almeno in un 
primo tempo si diceva che 
Gorl sarebbe servito quale pe
dina di scambio per ottene
re Savoldi senza cedere Ana-
stasi. Ma oggi la Juventus 
smentisce, asserendo che Go
ri sarà utilizzato direttamen
te quale spalla del siciliano 
volante. Il che implica cer
tamente il sacrificio di Da
miani, la definitiva trasforma
zione di Bettega, il « grazie 
tante, buongiorno » ad Altari

ni. Ora, s« tutto questo aves
se avuto al centro Savoldi, 
gran cannoniere, si potrebbe 
capire. Sarebbe servito an
che a toglierlo dalle grinfie 
dei concorrenti. Ma Gori... 

IL MILAN A TERRA — So
no quattro settimane ormai 
che ci incontriamo In edico
la al lunedi, e sono quattro 
settimane che leggiamo: Mi
lan fermo ad Antonelli. Be
ne, la situazione non si è 
affatto evoluta. Il Milan è più 
che mai fermo ad Antonelli, 
ora che Sergio Cori avrebbe 
lo ha?) preso il volo. 

In compenso, ovviamente, 
a questo punto torna alla 
carica per Libera, infischian
dosene Buticchi di tutte le 
belle parole d'amore dette la 
scorsa settimana davanti a 
Cari-aro. Il caso Libera, nei 
suoi termini, e ormai una 
noia terribile. Lo conoscono 
tutti. Naturalmente da oggi 
torna attuale quel processo 
che si era tentato d'insab
biare. 

Non aveva l'Inter, nell'ac
cordo segreto di pace, pro
messo di lavorare sott'acqua 
per portare appunto Gori al 
Milan in cambio del nulla
osta per il varesino9 S'è vi
sto Dunque nuova battaglia. 
Deciderà la Commissione tes
seramenti della FIGC. Il Mi
lan, adesso che ha perso pu
re la Coppa Italia e ha fi
nalmente preso coscienza dei 
suol limiti attuali, forse co
mincerà a pensare con mo
delli differenti. Guardi Vitali, 
la sua difesa: è perfetta co
si? Che Libera e Libera, 11 
ci vuole un Facchetti! 

IL GIGANTE IN LIQUI
DAZIONE — Infatti, il buon 
gigante di Treviglio è in li
quidazione. Per il momento 
sta al mare, ma è chiaro che, 
se si fa avanti qualcuno se
riamente. l'Inter lo cede. L'ul
tima offerta in ordine di tem
po è sempre quella del Bo
logna: settanta milioni. Se ne 
aggiungono altri trenta, forse 
la spuntano. Capitano dell'In
ter, capitano della Nazionale, 
a trentatrè anni lo mettono 
In croce. Seguirà la sorte di 
Burgnlch e di Cera. E' forse 
un disonore non giocare nel
l'Inter? Nell'Inter di oggi, s'In
tende... 

LE MANOVRE CERCHIA
TE — Un po' di spazio al
la Sampdoria, che diamine! 
E questa volta 1 liguri gio
cano grosso: tre gli obiettivi 
per 1 tre settori della squa
dra. In attacco si vuole Zi-
goni. Offerta: seicento milio
ni più Maglstrelll. Si vedano 
un po' che cifre! A centro
campo 11 colpo è ancora più 
clamoroso: soffiare Tardelli 
all'Inter offrendo sempre Ma
glstrelll e altri seicento mi
lioni. Una telefonata al Co
mo ha confermato che la co
sa, tutto sommato, interessa. 
Per la difesa è una questio

ne di stopper: d'accordo per ! 
Francesco Morinl (qualora la j 
Juve risolva a suo favore la | 
comproprietà di Danovai, ma | 
avanti le mani anche per 11 
vicentino Bernl. L'offerta non 
è nota. Speriamo non sia 
sempre Maglstrelll e seicento 
milioni... 

GLI ALTRI MOVIMENTI — ! 
Carrellata rapida, che la ve
na — lo si nota subito — i 
sta per esaurirsi. Il Bologna j 
cerca un portiere i RiRamon- I 
ti?), l'Ascoli vuole rafforzarsi. I 
Sono in corso trattative con I 
la Lazio per uno scambio Go- i 
la-Frustalupi. Dopo aver ac- j 
quistato Ghetti, Landlni e il 
portiere Recchi, il geometra i 
Rozzi punta al palermitano I 
Pighin e pone in vendita il 
nostro beniamino Vezzoso, 1 
nonché quei simpatico vec- I 
dito di Campanini. Di Plghin 
s'interessa anche il Genoa, [ 
che ha proposto a Barbera i 
uno scambio con — senza ri
dere — Rosato. L'Inter va a ' 
caccia di — senza ridere — , 
Merlo e Pavone e ora lnse-
gue Rampanti | 

IL COMO NON E' TAR. I 
DELLI — E' una parola d'or- j 
dine per 1 dirigenti lariani. , 
Chi la smentisce? Il Como, i 
fra l'altro, e stato più che 
altro, quest'anno, Cappellini. 
Quello scartato in malo mo- i 
do dalla Fiorentina; e pri
ma dalla Roma; e prima dal- | 
l'Inter... Tardelli e dunque al- I 
l'asta. SI sa della trattativa ] 
con l'Inter e di quella con 
la Samp. Ma il fatto nuovo ' 
e la Juve, che dopo aver sof- l 
fiato Gorl al Milan intende 
soffiare il laterale all'Inter. 
Per il momento l'offerta è in 
denaro. Si parla di quasi un 
miliardo1 Per il resto il Co
mo neopromosso, che ha con
fermato appunto Cappellini e 
Pozzato, sta risolvendo con il 
Perugia la comproprietà di 
Curi e Vannini. 

FISCHIO D'ADDIO — Una 
terzata sul « mercato » deRli 
arbitri. Dalla prossima stagio
ne non vedremo più dirigere 
partite ben quattro fischietti, 
che si aggiungono cosi a To-
selli e Giunti. I quattro so
no: Ezio Motta, di Monza, 
44 anni, rappresentante di 
pneumatici; Alberto Picasso, 
di Chiavari, 45 anni, nego
ziante; Antonio Trono, di Reg
gio Calabria, ma residente a 
Torino, 40 anni, impiegato 
tessile; Natale Turlano, di 
Reggio Calabria, 41 anni, im
piegato. Il loro depennamene 
to rientra nell'Impietoso qua
dro di rinnovamento giovani
le. Dovrebbero fare un pas
so avanti mettendo stabilmen
te i piedi In serie A il to
rinese Lops. 11 triestino Ter-
pln, 11 trevigiano Milan. l'ales
sandrino Governa e — figu
rarsi — Il figlio d'arte Rosa
rio Lo Bello, di Siracusa. 

Gian Maria Madella 

Meritato il successo dei viola nella finalissima contro il Milan 

LA COPPA RILANCIA LA FIORENTINA 
Ha vìnto la squadra che ha saputo attaccare di più -1 rossoneri hanno dimostrato tutta la loro insufficienza in fase di realizzazione - Calloni è troppo solo in area di rigore 

ROMA, 29 giugno 
La Coppa Italia 1975 è sta

ta appannaggio della Fioren
tina che ha così riscattato 
un'annata deludente. Ma pri
ma ancora di entrare nel me
rito del ributtato, va preci
sato che il Milan hu lasciuto 
l'Olimpico a testa alta polche 
1 rossoneri, al pari del viola, 
hanno lottato fino allo .spasi
mo. E la finalissima dt Cop
pa Italia, se ha lasciato un 
po' a desiderare .sul piano 
strettamente tecnico, ha con
vinto che esistono ancora mol
te risorse per U calcio ita
liano. 

Una partita quella fra to
scani e lombardi giocata, co
m'era logico, con i nervi a 
fior di pelle polche la posta 
In palio era troppo importan
te: la Fiorentina, che sotto la 
gestione Rocco, nel corso del 
campionato, aveva fornito de
lusioni a rlpet izione cercava 
questo successo per riscattar
si dt fronte al propri soste
nitori; il Milan, dopo le po
lemiche a catena scaturite 
dallo scontro Rivera-Buticchl, 
cercava una nuova afferma
zione per dimostrare che, an
che senza l'apporto del pre
stigioso capitano, non gli 
mancavano le capacita per 
imporsi 

La vittoria avrebbe certa
mente soffocato ogni discus
sione fra i tifosi rossoneri in 
quanto, se e vero che la squa
dra di Giagnoni senza l'ap
porto di Rlvera e un po' im
poverita come classe, ha pe
rò guadagnato molto sul pia
no della manovra ed anche in 
questa occasione e apparsa 
assai più svelta e m grado 
dt dar vita ad un gioco mol
to più organico 

Certo non e facile afferma

re che il successo è andato 
alla squadra migliore: se la 
Fiorentina ha giocato con 
maggiore determinazione e 
grinta, il Milan, proprio per 
il suo gioco a largo respiro, 
avrebbe meritato qualcosa di 
più Ma, mentre : viola no
nostante una strie di sfasa
ture dovute allo stress richie
sto da una competi/ione del 
genere «> da una serie dì in
fortuni .nel giro d. due mi. 
nuli, non vii dimenticato, Bea
trice e Lei) hanni) dovuto ab* 

I bandormre il teneno di gioco 
I per infortunio» hanno cerca-
I to, comunque, Iti via del gol, 
| il .Milan ha sempre dato l'im

pressione, proprio per la sua 
sicurezza nella manovra, di 
potersi imporre da un mo
mento all'altro ma allo stes-
so tempo ha denunciato 11 li
mite di non avere, m questa 
occasione, i suoi goleador al 
massimo della concentra/ione. 

Infatti, anche se i rossone
ri per oltre mela di questo 
esaltante incontro hanno con
dotto la danza, e pur vero 
che al limite dell area viola, 
sono apparsi troppo indecisi, 
dal gioco balbettante C'usi la 
gran mole eli lavoro svolto 
da Benetti, Malderu e Bigoti 

| non doveva approcU.iv ad ni 
I cun risultato Galloni, che nel 
I la fase eliminato! ia de] torneo 

aveva segnato gol u n peti/lo 
ne non e mai nusc.to a tro 

[ vare 1.. posizione e lo spazio 
necessario per bai (ere a le 
te, Gonn, biu\o nel manovra 
re lungo la last a destra DUI 
avendo di ti onte una stingili-
suga come Roggi < al suo neri 
tro dopo quasi sei mesi di 
Inattività» molto sposso e nu 
scito a svincolai s ma non ha 
mai trovato u coraggio di ti
rare in porta o tentar* degli 

affondo In area limitandosi 
invece ad effettuare dei cross 
alla ricerca della testa di Cal
loni «ben controllato da Del
la Martira) e di Bigon, il 
quale però, quando si pre
sentava m area viola non a-
veva più le idee chiare per 
10 sfoizo sostenuto per colla
borare al governo del centro
campo. 

L'altro attaccante, Chlarugl, 
si è mosso come suu abitudi
ne, ha cercato di risucchiare 
11 suo diretto a\^er-*ariu, Bea

trice, per creare gli spazi per 
Calloni ma anche in questa 
occasione (bello il go. del se
condo pareggio rossonero) lo 
ex viola ha prodotto solo fu
mo e qualche bel cross-telefo
nato, che però era appannag
gio dei dilensori fiorentini. 

Anche lui al pari di Gorin 
non ha trovato il coraggio di 
Incunearsi In area \ iola e 
quando lo ha fatto è stato un 
disastro. 

Insomma nel dire che 11 Milan 
ha perso . occasione di vin

cere per la quarta volta la 
Coppa Italia perche al mo
mento opportuno sono venuti 
meno gli addetti ai gol non 
crediamo di sbagliare Ed e 
stato appunto proprio per la 
scarsa consistenza della pri
ma linea rossonera che la Fio
rentina ha trovato il modo di 
aggiudicarsi la vittoria Gii 
uomini di Mazzoni-Mazzone 
pur non ripetendo le prove 
esaltanti fornite 1n alcune ga
re di questo torneo, gra/ip al
la maggiore determmazione e 

ROMA — La f ì m l i n l m i di Coppa * terminata • 1 viola Multano. Ma por qualcuno (vedi Gorin a 
Guarlnl) H malati non a finite aM hrtta.» 

agli insegnamenti ricevuti dal 
nuovo trainer (che differen
za con il suo predecessore 
che ha ricevuto anche il so
stanzioso — 13 milioni? — 
premio finale) che ha spiega
to loro le caratteristiche de
gli avversari e il gioco del 
Milan, dopo aver cercato la 
vittoria atfrontando 1 rosso
neri a viso aperto, una volta 
resisi conto che sul piano 
della manovra avrebbero per- , 
so cappotto hanno cambiato ' 
tanica e hanno giocato di ri- i 
messa. , 

Gioco questo che la Fioren- ' 
tina ha potuto «dottare non j 
solo perche nelle sue file ci i 
sono dei gjocalori scattanti , 
ed abili nel palleggio o for- ' 
11 nei lunghi rilanci ma an
che perche ii.ei.itata da un I 
marchiano errore di valutario- ' 
ne di Subadini che commette- | 
\ a un tallo da rigore nei con- ] 
front] di Caso. 

Dopo il gol realizzato da j 
Casarsa dagli undici metri, 
pei la Fiorentina, nonostante 
ld grinta e la volontà espres-
se dai lombardi, il gioco di- I 
.ent.iva pni facile in quanto I 
a\ evano maggiore spazio per ! 
le punte Cusarsu e Desolati ' 
anche si* p vero che gli altri • 
due gol portano la firma di ' 
un mediano i Guerini su pu- • 
ìnzione i e di un < entrocam-
pisi;, < Kos; Ul testa » > 

KU e appunto ptM*< he la 
Fioientina e apparsa la squu 
di .i più convinta nei propri ' 
mezzi che la sua vittoria e i 
si i \ . iicuiioM iuta legittimu Al 
Milan restano gli onori, ma j 
la compagine di Giagnon. 
non appena troverà un altro j 
uomo-gol da affiancare a Cai- ' 
.mi avrà te carte m regola , 
per puntare allo scudetto 

Loris Ciullini i 

Addio ali'insalatiere 
Dalia Coppa Dav?\ ti 

hanno buttati fuori come 
se avessimo cercato di en
trare al cinema senza bi
glietto ne parlo so/o a-
àesso perche domenica 
scorsa non era ancora fini
ta e per quanto fosse chia
ro che ormai potevamo an
dare a dormire, sentivo il 
bisoQvo di meditarci su 

Ci hanno buttati fuori i 
francesi che avevano in 
squadra il nonmno Jautiret 
e il bambino Dommuuez, 
il quale Domingucz aioca-
va tanto male che il no
stro telecronista ha detto 
che sotto doveva esserci 
ima trovata infernale, alla 
Rìchclieu questi diabolici 
francesi, in altri termini, 
avevano mandato in campo 
Domtnguez tutto rotto, sa
crificandolo contro Baraz-
zittii, perchè si scassasse 
del tutto, dopodiché avreb
bero presentato un certi
ficato medico per dire che 
non poteva giocare contro 
Panatta e quindi lo avreb
bero sostituito con Protsv 
che avelia il vantaggio di 
essere fresco come una ro
sellina di siepe. 

Naturalmente era una 
balla, non perche Domin
ane? effettivamente -non 
tovse rotto come una li
sta liberale alle elezioni, 
ma perche i francesi non 
avevano nessun bisogno di 
inghippi • a battere l'Ita
lia non e era bisogno di 
Protsv, bastava Panatta. 
che di fatti c'è riuscito be
nissimo 

L'incontro con la Fran
cia, quindi, vi ha dimo
strato vane cose, che ab
biamo appreso leggendo le 
successive interviste, se
condo le quali Bertolucci 
serve in quanto Panatta gli 
dice le parolacce durante 
il doppio, così si libera 
dai complessi e gioca in 

allegria Efìettivamentr 
Beitolucci e magnifico ed 
insostituibile- un altro al
la seconda parolaccia spac
cherebbe la racchetta in 
testa all'amico e et butte
rebbero fuori dalla Davis, 
ma. dato che intanto et 
buttano fuori lo stesso, il 
risultato non camberebbe 

Barazzutti e anche lui 
magnifico e insostituibile, 
soprattutto perche scende 
in campo con un leggiadro 
nastro tra i capelli che 
lo fa somigliare ad una 
squaw, alla moglie di Gè-
rommu gli avversari ri
mangono perplessi, dicono 
che m Davis non e previ
sto il doppio misto e che 
se proprio devono giocare 
con una signora preterisco
no Lea Pericoli. Poi la 
squaw comincia a parlare 
come un « carnaio » geno
vese, a tirare botte come 
un barcaiolo napoletano e 
l'avversario crede dt avere 
di fronte Evonne Gola-
goong (che se partecipas
se ai campionati maschili 
italiani potrebbe vincerli 
anche con una racchetta 
senza corde) e alle volte 
dà in balle e perde. 

Resta il mistero di Pa
natta. il cui ruolo, a que
sto punto, sembra solo 
quello di dire le parolacce 
a Bertolucci1 to ne so più 
di lui, di parolacce, e in 
Davis non mi hanno mai 
tatto giocare. Se le paro
lacce non bastano, allora, 
perchè far giocare Panai-
ta'} E' un giovanotto che 
potrà anche vincere, una 
l'otta o l'altra, il torneo 
tir Wtmbledon (si fa per 
dtre) che e più massacran
te di un incontro di Da
vis ma deve giocare solo, 
non tn una squadra. An
che perche una volta o l'al
tra Bertolucci potrebbe 
scocciarsi. 

Telecomunicazioni 

Bernardini col « tranalttor » al tempi dal famoso ceto-doping 

So gtà che altri criticheranno ferocemente la solu
zione data alla conduzione delle squadre nazionali di 
calao, con Bernardini che convoca e Bearzot che va 
vi panchina; invece w sono completamente d'accordo; 
secondo me e una iva d'uscita che rispetta assoluta
mente tutto; rispetta la morale, rispetta la competenza, 
rispetta l'anagrafe, rispetta la tradizione. La Nazionale 
italiana di calcio continuerà a fare, in giro per il mondo, 
delle figure da incubo, ma questo e un altro discorso 
e comunque le avrebbe fatte anche se non si fossero 
rispettate morale, competenza, anagrafe e tradizione. 
Così, invece, qualche cosa e salva. 

Mi spiego. Per prima cosa e salva la morale: tutu 
vanno in giro dicendo che il mondo del calcio e un 
mondo di cannibali, di caini, dt gente disposta a sbra
narsi, ad uccidere la vecchia nonna a colpi di rasoio 
se questo serve a guadagnare terreno, ad emergere. 
La soluzione data alla conduzione delle squadre nazio
nali dimostra che st tratta dt basse insinuazioni: in
vece dì tagliare le teste, il calcio le moltiplica, dove 
c'era un solo responsabile se ne mettono due o tre 
— secondo quante sono le richieste — in un clima 
fraterno di affetto- e proprio come fa la Democrazia 
cristiana quando deve comporre un governo e nomi
nare ministri e sottosegretari: ogni volta sono di più 
perche aumentano i postulanti e un posto non si rifiuta 
a nessuno. Il Consiglio dei ministri ha una densità di 
popolazione per metro quadrato superiore a quella di 
San Manno in estate. 

Poi st e rispettata l'anagrafe- secondo me il tocco 
più felice ed insieme più commovente e stato quello 
di demandare a Bernardini le convocazioni e a Bearzot 
l'andare m panchina Perchè Bernardini, sì, gioca al 
tennis ogni giorno, e asciutto e sano come un lord 
inglese, ma gli anni sono anni anche per lui e t'idea 
di farlo stare in panchina, d'inverno a rischio di una 
costipazione, era disumana: così invece va in tribuna, 
col cappotto, ti termos e, m certi stadi, la poltrona 
imbottita insomma, lo si mette in condizioni più ido-
nee ad un uomo d'età. Bearzot. che potrebbe essere 
suo nipote, se ne i^ada pure ai margint del campo, a 
prendersi gli spiffen 

A parte gli spifferi, Bearzot avrà altri incarichi, na
turalmente, come quello di effettuare le sostituzioni 
o cambiare le marcature tn campo. Chi guardasse la 
faccenda con superficialità potrebbe essere indotto a 
ritenere che sia un poco strana questa soluzione in 
base alla quale il direttore del ristorante ordina al 
cuoco dt preparare il minestrone e gli da — per farlo 
— due soaliole e della carne tritata, sarà roba dt 
maggior valore però inadatta al minestrone. Ma è una 
visione parziale e superficiale per questo dicevo pri
ma che si e salvata anche la competenza e la tradi
zione Bernardini, non dimentichiamolo, e famoso non 
solo per essere stato un grande calciatore, un ottimo 
allenatore, un bravo giornalista è noto anche per es
sere stato un brillante innovatore E' stato lui ad ave
re inventato l'uso del walkie-talkie sul campo dt calcio, 
l'uso cioè, dei ncetrasmettitort a piccola distanza. Già 
una volta, insomma, e per motivi diversi da quelli at
tuali. Bernardini fu messo vi tribuna mentre la squa
dra era affidata ad un altro' era l'anno che culminò 
coti lo spareggio tra Bologna e Inter per il titolo ita
liano, all'Olimpico, dopo ti celebre « caso-doping ». 

In quelle occasioni Bernardini torni all'uomo in pan
china svariati minestroni e poiché il cuoco non sapeva 
come muoversi, il dottore, dalla tribuna, gli comuni
cala via radio i modi e i tempi di cottura Certo, 
questa soluzione che e ottima, la si può realizzare solo 
perche ttviatnu in tempi nuovi se il walkie-talkie non 
fosse stato ancora inventato e Bernardini dovesse co
municare le disposizioni per posta staremmo freschi: 
meglio le staffette che però st troverebbero m diffi
colta nelle partite con troppa affluenza dt pubblico. 
Va ti progresso ci mette in salvo L'unica cosa che 
vn lascia perplesso e ti fatto che nell organico dei 
gerenti della nazionale sono previsti direttori tecnici, 
allenatori, massaggiatori, magazzinieri, cuochi, medici 
e nemmeno un radiotecnico 

,\on vorrei, insomma, che alla prossima sconfitta 
della Nazionale ci sì venisse a dire che la colpa e 
delle telecomunicazioni 
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